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CAPITOLO 1

IL VOLONTARIO   

Art .1 - Il Volontario svolge l’attività di pronto soccorso (vedi Statuto Sociale art. 2 comma 1)

prestando servizio e/o notturno, feriale e/o festivo a seconda delle necessità dell’Associazione, per

rendere un servizio più efficiente e più rispondente alle esigenze dei cittadini senza percepire e

pretendere compenso alcuno.

Art. 2 - Il Volontario deve godere di buona salute e può essere sottoposto a controllo sanitario

ogniqualvolta l’Associazione ne ritenesse la necessità; inoltre deve essere in possesso dei requisiti

morali.

Art. 3 - Il volontario che per qualsiasi motivo sia stato espulso dall’Associazione non potrà più farne

parte.

Art. 4 - Il comportamento dei volontari deve essere rispettoso e privo di atteggiamenti lesivi per

l’Associazione nei confronti di chicchessia, sia durante il Servizio, in Sede, che presso qualsiasi Istituto.

Art. 5 - Nello svolgere il suo compito il Volontario deve dare un fattivo e valido aiuto al personale

medico e paramedico, senza sostituirsi nelle loro mansioni o nel prendere iniziative tecnico-sanitarie che

non gli competono.

Art. 6 - Il Volontario resterà in Servizio Attivo fintantoché le sue condizioni fisiche e morali glielo

consentiranno,comunque non oltre il 65° anno di età.

  CAPITOLO 2

IL SERVIZIO

Art. 7 - Il Volontario, una volta accettata l’assegnazione del turno, dell’Equipaggio e della Squadra,

compie il suo dovere con un impegno morale ben preciso per assicurare la massima continuità del

Servizio stesso.

Art. 8 - Il Volontario ha l’obbligo di prestare la propria opera almeno due volte al mese, per turni non

inferiori alle sei ore ciascuno. Durante il Servizio dovrà indossare gli indumenti associativi sempre puliti

ed in ordine, con applicato il tesserino di riconoscimento sulla parte anteriore sinistra ed il distintivo sulla

parte alta della manica sinistra; inoltre dovrà stazionare nei locali adibiti a posto di chiamata ed essere

sempre presente, pronto alla partenza con il mezzo di soccorso in brevissimo tempo, con manovre

perfette.

Art. 9 - In caso di impossibilità il Volontario è tenuto ad avvisare per tempo la Sede per giustificare la

sua assenza consentendo la sostituzione; è inoltre tenuto a segnalare eventuali ritardi onde permettere

di provvedere in merito.

Art.10 - Se l’assenza dal servizio è prevista per più turni si avvertirà per iscritto il Coordinatore.

Art.11 - Dopo tre assenze consecutive ingiustificate il Volontario verrà espulso dall’Associazione,

senza possibilità di reinserimento.

Art.12 - Un Volontario che per ragioni di studio, lavoro o familiari, non può impegnarsi per turni fissi,

può richiedere di essere messo a disposizione e partecipare ai Servizi durante la sua presenza in Sede.



Art.13 - I Volontari affetti da malattia rimangono esclusi dal Servizio fino a cura ultimata.

Art.14 - A tale scopo la Commissione Servizi e Controlli potrà far sottoporre il Volontario a visita

medica in qualsiasi momento.

Art.15 - Ai Volontari è assolutamente vietato portare in Sede ed in Servizio armi di qualsiasi genere

e, nell’espletamento del Servizio sul mezzo di soccorso, è fatto assoluto divieto di fumare.

Art.16 - In caso di pubblica calamità ogni Volontario ha il dovere morale di accorrere in Sede per

prestare la propria opera di pronto soccorso.

Art.17 - I Volontari quando si trovano in Sede, agli effetti disciplinari, è come se fossero in servizio:

dovranno quindi comportarsi con educazione e compostezza lasciando la più completa operatività ai

Volontari di turno, senza sostituirsi a questi nel Servizio, altresì solo in particolari casi di emergenza

(indisponibilità del personale in quel momento di servizio, malori improvvisi o momentanea assenza

giustificata dei turnanti).

Art.18 - I Volontari in Servizio non dovranno mai apostrofarsi reciprocamente in presenza di

estranei; potranno farlo, se necessario, solamente al rientro in Sede e questo per evitare spiacevoli

discussioni in presenza di persone non appartenenti all’Associazione.

Eventuali controversie vanno segnalate al proprio Coordinatore che provvederà in merito.

Art.19 - E’ dovere di ogni volontario conservare con cura tutti i beni dell’Associazione e custodire ciò

che gli viene dato in consegna; egli è inoltre tenuto a compilare in modo chiaro ed esauriente i fogli di

presenza e viaggio, con tutti i dati richiesti.

Art. 20 - I Volontari che si trovino nelle vicinanze o nel luogo di un sinistro potranno mettersi a

disposizione delle Autorità presenti, facendosi riconoscere.

Art. 21 - E’ proibito ai Volontari chiedere qualsiasi genere di compensi per le loro prestazioni. Per

qualunque offerta, anche minima, dovrà essere rilasciata regolare ricevuta dal bollettario in dotazione e

versata nella cassa dell’Associazione.

Art. 22 - Il Volontario in Servizio é considerato incaricato di pubblico servizio e deve perciò agire

tenendo conto delle norme giuridiche al riguardo.

Art. 23 - Il Volontario è tenuto al segreto professionale, anche con altri Volontari.

Art. 24 - Il Volontario non deve intraprendere alcun atto senza consenso dell’assistito, salvo nei casi

di necessità od urgenza.

CAPITOLO 3

COMMISSIONE SERVIZI E CONTROLLI

Art. 25 - Ai Volontari viene preposta la Commissione Servizi e Controlli, cui spetta il compito di

coadiuvare il Consiglio Direttivo e l’Ufficio di Presidenza dell’Associazione, assicurando il completo

funzionamento di tutti i Servizi ed è punto di riferimento dei Coordinatori. Essa è composta da:

- n° 1 Commissario Sanitario

- n° 1 Commissario al Personale



- n° 1 Commissario ai Mezzi

- n° 1 Commissario per la Protezione Civile.

Essi si riuniscono ogni qualvolta lo ritengano necessario e nelle loro Assemblee sono affiancati dal

Segretario dell’Associazione che mette a verbale quanto deliberato e ne coordina i lavori.

La Commissione Servizi e Controlli ha inoltre il compito di:

- custodire il presente regolamento e farlo rispettare;

- promuovere modifiche ed aggiornamento vagliando le proposte dei Volontari;

- esaminare qualsiasi richiesta dei Volontari;

- intervenire con autonomia sulle squadre per modifiche, sanzioni, trasferimenti;

-  organizzare e curare i corsi propedeutici, discutendone gli esiti e proponendo l’inserimento nel

Servizio Attivo dei neo-volontari;

- organizzare congressi e manifestazioni in genere e, a seconda delle necessità, chiamare a

collaborare per la loro buona riuscita altri elementi dell’Associazione;

- proporre gli encomi e segnalare al Consiglio Direttivo i casi disciplinari da giudicare;

- approvare e revocare le autorizzazioni ai Volontari conduttori dei mezzi dell’Associazione.

Quanto deliberato sarà reso noto a tutti i Volontari mediante comunicati esposti sull’Albo Sociale; questi

potranno anche consultare i verbali. Del loro operato la Commissione Stessa risponderà direttamente al

Presidente dell’Associazione; inoltre, a causa del gravoso compito assegnato, gli stessi componenti

potranno anche essere dispensati dal servizio di pronto soccorso.

Art. 26 - L’Albo dell’Associazione sarà esposto nella sala d’attesa ed avrà lo scopo di promuovere

una efficace e democratica comunicazione tra gli Organi dell’Associazione ed i Volontari. Tutti gli

appartenenti all’Associazione potranno esporre all’Albo documenti, purché datati, firmati e notificati per

tempo, come presa visione, alla Commissione Servizio e Controlli. Tali documenti non potranno aver

pubblicazione superiore ai 60 giorni.

Art. 27 - Possono assistere alle sedute della Commissione Servizi e Controlli i Coordinatori di

Squadra: l’ordine del giorno sarà esposto all’Albo Sociale.

CAPITOLO 4

LA SQUADRA, IL COORDINATORE

Art. 28 - La Squadra è l’insieme di più equipaggi che si avvicendano nei vari turni di Servizio ed è

composta da 12 unità.

Art. 29 - Ad ogni Squadra verrà assegnato un Coordinatore che verrà scelto tra i Volontari con più

esperienza, che sistematicamente frequenterà i corsi con esito favorevole. In mancanza del

Coordinatore gli succederà nell’incarico il Volontario più anziano di Servizio.

Art. 30 - E’ facoltà della squadra proporre alla Commissione Servizi e Controlli che resta comunque

sovrana nella propria determinazione, il nome del proprio Coordinatore.



Art. 31 - Il Coordinatore ha il compito di organizzare i turni di servizio della propria squadra, in

armonia con gli altri Coordinatori, ed è responsabile per quanto concerne la copertura dei turni

concordati. Risponde della disciplina del Servizio, pur partecipando all’esecuzione del Servizio stesso,

con l’obbligo di segnalare, anche per iscritto, tutte le irregolarità alla Commissione Servizi e Controlli

riguardante sia il personale Volontario che i mezzi e gli strumenti in dotazione.

Inoltre al Coordinatore spetta il compito di:

a) aggiornare i volontari della squadra sulle tecniche di pronto soccorso ed il corretto funzionamento

delle attrezzature sanitarie;

b) curare la preparazione dei Volontari della squadra.

 CAPITOLO 5

L’EQUIPAGGIO, L’AUTOLETTIGA

L ‘USCITA PER SOCCORSO

Art.32 - La responsabilità dell’uscita, durante il Servizio, è affidata al Volontario - Soccorritore il

quale si prenderà cura dei trasportati, a meno che non partecipi nell’operazione di soccorso un

infermiere od un medico: in questo caso la responsabilità sarà di quest’ultimo.

Art.33 - Il Volontario/Autista/Soccorritore ha anche il compito di registrare il trasporto e di raccogliere

l’oblazione oltreché di collaborare al servizio con il Volontario - Soccorritore.

Art.34 - Il servizio deve essere svolto da un equipaggio minimo di 2 Volontari e massimo di 3 per

ogni intervento, autista compreso.

Art. 35 - Il responsabile dell’uscita agirà in maniera tale da rendere l’autolettiga ed i collaboratori

disponibili nel più breve tempo possibile, evitando negli itinerari soste o ritardi ingiustificati. Al rientro

provvederà a ripristinare subito la funzionalità del mezzo.

Art.36 - Il Volontario/Autista/Soccorritore, ad ogni inizio di turno di Servizio e durante, ha il compito

di provvedere a quei controlli di manutenzione dell’autolettiga per renderla efficiente per un pronto

impiego.

Art.37 - I segnali d’allarme visivi e sonori devono essere messi in funzione solo se le esigenze del

Servizio lo richiedono e su specifico ordine del responsabile dell’uscita per il soccorso.

Art.38 - I Volontari in Servizio sono tenuti a rispondere e provvedere a qualsiasi chiamata di

intervento che ricevono.

CAPITOLO 6

LA DISCIPLINA

Art.39 - Verrà espulso dall’Associazione e tenuto alla refezione dei danni il Volontario che si

appropriasse di oggetti, attrezzi e materiale o comunque valori di proprietà dell’Associazione, compreso

ciò che serve alla medicazione.

Art.40 - Dovranno rispondere dei danni ai beni dell’Associazione i Volontari che, per colpa,

trascuratezza od inosservanza delle disposizioni in genere, li avranno arrecati.



 Art.41 - Eventuali danni ai mezzi ed alle attrezzature di bordo dovranno essere tempestivamente

comunicati ai preposti responsabili.

Art.42 - Il Volontario che venisse espulso o cancellato dai ruoli dovrà restituire all’Associazione il

distintivo e la tessera.

CAPITOLO 7

SANZIONI

 Art. 43 - Le sanzioni disciplinari sono le seguenti:

- richiamo scritto;

- sospensione a tempo determinato;

- espulsione.

Art. 44 - Tutti gli addebiti per questioni disciplinari devono essere comunicati per iscritto

all’interessato dando notizia del procedimento a suo carico ed i provvedimenti adottati saranno altresì

comunicati per iscritto solo dopo aver sentito l’interessato e, se il Consiglio lo riterrà necessario, dopo le

decisioni di una commissione di disciplina.

Art. 45 - Per i provvedimenti testé citati, gli interessati possono appellarsi entro 10 giorni, dalla

notifica del procedimento, al Collegio dei Probiviri (vedi art. 30 cap. VIII dello Statuto Sociale).

CAPITOLO 8

L’ISCRIZIONE

Art. 46 - Per la continuità, l’efficienza ed il miglioramento dei servizi prefissati dagli scopi

dell’Associazione si accettano domande di iscrizione di persone d’ambo i sessi.

Art. 47 - Le domande di iscrizione saranno esaminate dal Consiglio Direttivo.

Art. 48 - L’accoglimento delle domande è subordinato al godimento, da parte del candidato, dei

diritti politici e all’inesistenza di condanne penali o procedimenti in corso; al nuovo iscritto sarà attribuita

la qualifica di Aspirante/Soccorritore o Aspirante/Autista/Soccorritore e verrà inserito nella Squadra

come persona aggiunta all’equipaggio.

Art. 49 - Tutti gli Aspiranti dovranno seguire i corsi teorico - pratici che verranno aperti in epoche

stabilite (i candidati hanno l’obbligo di frequenza per almeno i 2/3 della durata dei corsi): tali corsi si

concluderanno con una verifica del grado di apprendimento. Chi sarà riconosciuto idoneo otterrà la

qualifica di Soccorritore o Soccorritore - Autista; nel frattempo i candidati continueranno l’aspirantato

con l’equipaggio al quale verranno assegnati.

Art. 50 - La nomina e la qualifica è di competenza del Consiglio Direttivo dell’Associazione il quale,

visto l’esito delle prove e dell’attività condotta precedentemente dall‘Aspirante, delibera

inappellabilmente.

Art. 51 - Il candidato riconosciuto non idoneo potrà ripresentarsi in fase successiva, una sola volta,

continuando nel frattempo nell’Aspirantato. I giudizi dovranno essere motivati e dalla verifica delle prove

e per le motivazioni stesse sarà presente almeno un medico.



CAPITOLO 9

L ‘ASSEMBLEA

Art. 52 - All’Assemblea intervengono tutti i Soci Attivi Volontari.

Questa viene convocata in via ordinaria 2 volte all’anno con le modalità stabilite nello Statuto Sociale

per l’Assemblea dei Soci.

I Soci Attivi sono:

1) chi presta servizio volontario per pronto soccorso;

2) chi presta servizio volontario per la protezione civile;

3) chi presta servizio volontario con compiti organizzativi  e dirigenziali, cosi dichiarati dal Consiglio

Direttivo.

I Soci Onorari sono:

1) vedi Statuto Sociale art. 8.

I Soci Sostenitori sono: vedi Statuto Sociale art. 9.

Art. 53 - L’Assemblea può essere convocata straordinariamente in qualunque momento:

- su richiesta del Consiglio Direttivo;

- su richiesta sottoscritta da almeno 1/10 dei Soci Volontari Attivi, purché nella domanda sia indicato

l’argomento di cui si chiede la trattazione;

- su richiesta dei revisori dei Conti per motivi riguardanti esclusivamente l’irregolare andamento

amministrativo.

Art. 54 - Per le formalità inerenti convocazioni e svolgimento delle Assemblee, non riportate nel

seguente capitolo, valgono le norme riportate dal vigente Statuto Sociale riguardante l’Assemblea dei

Soci.

 CAPITOLO 10

NOMINE, ELEZIONI

Art.55 - Alla nomina della Commissione Servizi e Controlli provvede il Consiglio Direttivo.

Tale Commissione può rimanere in carica per due anni (l’anno va inteso come anno solare) e può

essere riconfermata. Può essere inoltre, in qualsiasi momento, revocata la nomina e sostituita, su

deliberazione del Consiglio, sia come singoli componenti sia come organo collegiale.

Art. 56 - La Commissione di Servizi e Controlli provvede alla nomina dei Coordinatori di Squadra sia

per il Pronto Soccorso che per la Protezione Civile.

Art. 57 - Per le elezioni del Consiglio Direttivo, tutti gli associati potranno apporre la loro candidatura

scrivendo il proprio nome sull’apposito elenco affisso sull’Albo della Sede Sociale, almeno 15 giorni

prima della data fissata per lo scrutinio. Nel contempo verrà diramata agli Associati la comunicazione

per la convocazione dell’Assemblea, corredata di data, ora ed ordine del giorno.



Art. 58 - Le votazioni, che si svolgeranno mediante scheda segreta collocata in urna, saranno dirette

da un Presidente di seggio coordinato da due scrutatori, nominati dall’Assemblea, con poteri di

decisione sulla validità di ciascuna scheda durante lo spoglio.

Art. 59 - Saranno dichiarati eletti coloro che avranno riportato il maggior numero di voti: in casi di

parità verrà fatto ballottaggio tra gli interessati.

Art. 60 - Nell’eventualità che un eletto rinunciasse al mandato o rassegnasse le dimissioni, gli

succederà nell’incarico colui che avrà ottenuto un numero di voti immediatamente inferiore.

CAPITOLO 11

RICONOSCIMENTI

Art. 61 - L’Associazione conferirà in forma solenne attestazioni di merito od encomi ai Volontari che per

meriti speciali si siano distinti; tali riconoscimenti verranno concessi anche per i Volontari anziani e

fedeli.

CAPITOLO 12

SOCI ONORARI

 

Art. 62 - I Soci Volontari cessati dal servizio attivo, per raggiunti i limiti d’età, o per mancanza dei

requisiti fisici, saranno riconosciuti, per deliberazione del Consiglio Direttivo, “Soci Onorari”; inoltre verrà

riconosciuto tale titolo in base a quanto disposto ai sensi del cap.1 art. 8 dello Statuto Sociale.

CAPITOLO 13

SOCI SOSTENITORI

Art. 63 - Soci Sostenitori sono quelli previsti dall’art. 9 cap. i dello Statuto Sociale. Essi potranno

versare la loro quota in qualunque momento ed è riferita all’anno solare in corso. L’obbligo

d’associazione s’intende rinnovato per un altro anno, salvo che il Socio non rassegni le proprie

dimissioni, per iscritto al Consiglio Direttivo, almeno 30 giorni prima del cambiamento dell’anno in corso.

Il Socio Sostenitore che fosse in arretrato con il pagamento della quota annua e non regolarizzasse la

sua posizione, dopo un invito scritto sarà considerato dimissionario; a giudizio del Consiglio Direttivo,

potrà essere riammesso purché paghi interamente l’arretrato.

CAPITOLO 14

GRUPPO PROTEZIONE CIVILE

Art. 64 - Su precisa richiesta formulata dalla Competente Autorità, in rispetto dell’art. 2 – I. comma

ed art. 3 - parte finale dello Statuto Sociale, si organizza in seno all’Associazione il Gruppo di Protezione

Civile che svolge, attraverso Volontari specificatamente addestrati ed equipaggiati, attività di Protezione

Civile in particolare nel campo di primo soccorso di persone e salvaguardia di beni pubblici in occasione

di pubbliche e private calamità, in armonia con quanto disposto dagli organi dello Stato.

Art. 65 - Coloro i quali desidereranno appartenere al gruppo devono:



a) presentare apposita domanda alla Commissione Servizi e Controlli;

b) essere volontari effettivi dell’Associazione ed essere riconosciuti idonei dalla predetta

Commissione e dalla competente Autorità;

c)  impegnarsi a svolgere tale attività nel rispetto del Regolamento e delle norme di Legge in vigore;

d)  frequentare corsi teorico - pratici per la preparazione specifica del gruppo;

e)  nei periodi di non impiego ditale attività, i componenti del gruppo continueranno a partecipare ai

normali Servizi dell’Associazione.

Art.66 - Gli appartenenti al Gruppo sono registrati in apposito ruolo il cui elenco va consegnato

anche alle Autorità; per gli appartenenti vale quanto già disposto ai sensi del Cap. 1 art. 7 comma I dello

Statuto Sociale, Capitolo 1 art. 2 del Presente Regolamento.

Art. 67 - L’organizzazione, il controllo e la disciplina del Gruppo spettano alla Commissione Servizi e

Controlli in collaborazione con gli appartenenti al Gruppo stesso nel rispetto comunque dello Statuto

Sociale, del regolamento e delle norme che regolano la “Protezione Civile dello Stato”.

CAPITOLO 15

MODIFICA DEL REGOLAMENTO

Art. 68 - Qualsiasi modifica al presente Regolamento dovrà essere approvata con la maggioranza

dei 2/3 dei presenti all’Assemblea dei Soci.

Art. 69 - Proposte di modifica potranno essere effettuate da tutti gli iscritti all’Associazione in

Servizio Attivo, almeno 90 giorni prima della data fissata per la convocazione dell’apposita Assemblea e

consegnate alla Commissione Servizi e Controlli.

Art. 70 - La Commissione Servizi e Controlli esaminerà le proposte pervenute e, se ritenute valide e

conformi alle Leggi, allo Statuto Sociale ed al Regolamento vigente, le esporrà all’Albo Sociale almeno

15 giorni prima della data di svolgimento dell’apposita Assemblea.

Art. 71 - Le modifiche al Regolamento approvate dall’Assemblea saranno rese note attraverso

pubblicazione sull’albo sociale e rimarranno esposte per un periodo di almeno 60 giorni.

  

CAPITOLO16

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 72 - Il presente Regolamento entra in vigore con il giorno 24 del mese di novembre dell’anno

1982.


